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SALMO 118 
 
 

Celebrate il Signore, perché è buono;  
perché eterna è la sua misericordia.  

Dica Israele che egli è buono:  
eterna è la sua misericordia.  

 
* Lo dica la casa di Aronne:  
eterna è la sua misericordia.  

Lo dica chi teme Dio:  
eterna è la sua misericordia.  

 
Nell'angoscia ho gridato al Signore,  

mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.  
Il Signore è con me, non ho timore;  

che cosa può farmi l'uomo?  
 

* Il Signore è con me, è mio aiuto,  
sfiderò i miei nemici.  

È meglio rifugiarsi nel Signore  
che confidare nell'uomo.  

 
È meglio rifugiarsi nel Signore  

che confidare nei potenti.  
Tutti i popoli mi hanno circondato,  

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
 

* Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato,  
ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  

Mi hanno circondato come api,  
come fuoco che divampa tra le spine,  

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,  
ma il Signore è stato mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore,  
egli è stato la mia salvezza.  

 

 
* Grida di giubilo e di vittoria,  

nelle tende dei giusti:  
la destra del Signore ha fatto meraviglie,  

la destra del Signore si è innalzata,  
la destra del Signore ha fatto meraviglie.  

 
Non morirò, resterò in vita  

e annunzierò le opere del Signore.  
Il Signore mi ha provato duramente,  
ma non mi ha consegnato alla morte.  

 
* Apritemi le porte della giustizia:  

voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.  
È questa la porta del Signore,  

per essa entrano i giusti.  
 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,  
perché sei stato la mia salvezza.  
La pietra scartata dai costruttori  

è divenuta testata d'angolo;  
ecco l'opera del Signore:  

una meraviglia ai nostri occhi.  
 

* Questo è il giorno fatto dal Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo in esso.  

Dona, Signore, la tua salvezza,  
dona, Signore, la vittoria!  

 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  

Vi benediciamo dalla casa del Signore;  
Dio, il Signore è nostra luce.  

Ordinate il corteo con rami frondosi  
fino ai lati dell'altare.  

 
* Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,  

sei il mio Dio e ti esalto.  
 Celebrate il Signore, perché è buono:  

perché eterna è la sua misericordia. 
 
 
Atti degli apostoli 4,11-12 
 
 “Questo Gesù è la pietra che, scartata da voi, costruttori, è diventata testata d`angolo12 In nessun altro c`è salvezza; non vi è 
infatti altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale sia stabilito che possiamo essere salvati" 
 

Le condizioni per seguire Gesù  (Marco 8,34-38) 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del 
vangelo, la salverà. Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? E che cosa potrebbe 
mai dare un uomo in cambio della propria anima?  Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione 
adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli 
santi». 



Per la riflessione … Pietre di scarto in cammino 
 
 

… vorrei rivolgermi anche a voi che, pur non essendovi mai allontanati da Dio, non riuscite ugualmente a trovar riposo nella 
vostra vita. Per sé parrebbe un controsenso. Perché Dio è la fontana della pace, e chi si lascia da lui possedere non può soffrire i 
morsi dell’inquietudine. Però sta di fatto che, o per difetto di affido alla sua volontà, o per eccesso di calcolo sulle proprie forze, 
o per uno squilibrio di rapporti tra debolezza e speranza, o chi sa per quale misterioso disegno, è tutt’altro che rara la 
coesistenza di Dio con l’insoddisfazione cronica dello spirito.  

Mi rivolgo perciò a voi, icone sacre dell’irrequietezza, per dirvi che un piccolo segreto di pace ce l’avrei anch’io da 
confidarvelo.  

A voi, per i quali il fardello più pesante che dovete trascinare siete voi stessi. A voi, che non sapete accettarvi e vi crogiolate 
nelle fantasie di un vivere diverso. A voi, che fareste pazzie per tornare indietro nel tempo e dare un’altra piega all’esistenza. A 
voi, che ripercorrete il passato per riesaminare mille volte gli snodi fatali delle scelte che oggi rifiutate.  

A voi, che avete il corpo qui, ma l’anima ce l’avete altrove. A voi, che avete imparato tutte le astuzie del «bluff» perché 
sapete che anche gli altri si sono accorti della vostra perenne scontentezza, ma non volete farla pesare su nessuno e la 
mascherate con un sorriso quando, invece, dentro vi sentite morire. A voi, che trovate sempre da brontolare su tutto, e non ve ne 
va mai a genio una, e non c’è bicchiere d’acqua limpida che non abbia il suo fondiglio di detriti. 

A tutti voi voglio ripetere: non abbiate paura. La sorgente di quella pace, che state inseguendo da una vita, mormora 
freschissima dietro la siepe delle rimembranze presso cui vi siete seduti. 

Non importa che, a berne, non siate voi. Per adesso, almeno. Ma se solo siete capaci di indicare agli altri la fontana, avrete 
dato alla vostra vita il contrassegno della riuscita più piena. Perché la vostra inquietudine interiore si trasfigurerà in «prezzo da 
pagare» per garantire la pace degli altri. 

O, se volete, non sarà più sete di «cose altre», ma bisogno di quel «totalmente Altro» che, solo, può estinguere ogni ansia di 
felicità. Vi auguro che stasera, prima di andare a dormire, abbiate la forza di ripetere con gioia le parole di Agostino, vostro 
caposcuola: «O Signore, tu ci hai fatti per te, e il nostro cuore è inquieto finché non riposa in te». 

 
Antonio Bello, Pietre di scarto, La Meridiana editrice, 1993, pp.34-26 

 
 

 
Poesia di Alda Merini 

 
Io che sono vicina alla morte, 

io che sono lontana dalla morte, 
io che ho trovato un solco di fiori 

che ho chiamato vita 
perché mi ha sorpreso, 
enormemente sorpreso 
che da una riva all’altra 

di disperazione e passione 
ci fosse un uomo chiamato Gesù. 

Io che l’ho seguito senza mai parlare 
e sono diventata una discepola dell’attesa del pianto, 

io ti posso parlare di lui. 
Io lo conosco:  

ha riempito le mie notti con frastuoni orrendi, 

ha accarezzato le mie viscere,  
imbiancato i miei capelli per lo stupore. 

Mi ha resa giovane e vecchia  
a seconda delle stagioni,  

mi ha fatta fiorire e morire  
un’infinità di volte.  

Ma io so che mi ama  
e ti dirò, anche se tu non credi,  

che si preannuncia sempre  
con una grande frescura in tutte le membra 

come se tu ricominciassi a vivere  
e vedessi il mondo per la prima volta. 

E questa è la fede, e questo è lui,  
che ti cerca per ogni dove  

anche quando tu ti nascondi  
per non farti vedere. 

 
 
 

Brevi preghiere spontanee …  Ripetiamo insieme:  Ascoltaci Signore. 

 

 
Padre nostro ecumenico (tenendoci per mano) 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 
si faccia la tua volontà, 

come in cielo così sulla terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non farci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Poiché tuo è il regno, tua la potenza e la gloria 
nei secoli. 


